
La pubblicità ri-
prodotta qui a 
fianco ha stimo-
lato una mia ri-
flessione sulle 
diversità tra il 
mondo dell’auto 
e quello della 
nautica. Nel 
mondo dell’auto 
sia il motore che 
le gomme rice-
vono pari atten-
zioni e migliora-
no di pari passo 
(pensate ai mo-
tori ed alle gom-
me della Formula 
1). Nel mondo 
della nautica, in-
vece, a fronte 

dei miglioramenti dei motori marini, ormai del tutto 
simili a quelli delle auto, le eliche (che sono 
l’equivalente marino delle gomme) continuano ad 
essere considerate come delle Cenerentole. 
 
Il messaggio pubblicitario esprime un paradosso : il 
padre, concentrato sui preparativi prima della parten-
za trascura le gomme, che addirittura mancano, susci-
tando nella figlia perplessità mista a timore. 
 
La domanda sorge spontanea : quanti proprietari di 
imbarcazione hanno pensato per tempo al “check up”  
delle eliche, e quanti invece hanno fatto come il papà 
della pubblicità? In altre parole ci si occupa dell’elica 
solo quando le pale sono talmente deformate da non 
consentire più la navigazione? 
 
Abbiamo recentemente incontrato un diportista molto 
scrupoloso ed attento alle prestazioni della sua imbar-
cazione. Ci ha chiesto di effettuare il “check up” su 
due eliche che erano appena state riparate da una Of-
ficina navale, e le cui prestazioni continuavano ad es-
sere insoddisfacenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le misure che abbiamo effettuato hanno evi-
denziato che l’elica destrorsa (vedi diagramma 
precedente) era in classe III (ISO 484/2) con 
passo 553 mm e la sinistrorsa in classe II, 
con passo 540 mm. Nessun dubbio che le pre-
stazioni dell’imbarcazione fossero insoddisfacen-
ti !!! 
 
La chiave del miglioramento delle prestazioni 
dell’elica inizia dal check up e sta in una parola 
inglese difficilmente traducibile : 
 

t u n i n g 
 
Tuning significa accordare, mettere a punto. 
Out of tune significa stonato, sgradevole. 
Due eliche “stonate” fanno vibrare 
l’imbarcazione, aumentano i consumi e ne dimi-
nuiscono le prestazioni. Viceversa due eliche 
“accordate” si intendono a meraviglia con i ri-
spettivi motori. E l’imbarcazione scivola veloce 
sull’acqua. 
 
Lo strumento che utilizziamo per accordare le 
eliche è un passometro collegato ad un compu-
ter. In pochi minuti possiamo effettuare centi-
naia di misurazioni ed avere la fotografia esatta 
della geometria di ogni singola pala ai vari rag-
gi. Così l’operatore sa come e dove intervenire : 
le nostre eliche sono sempre in classe S o I, 
secondo la richiesta del Cliente . 

Abbiamo rac-
colto la testi-
monianza di 
Giulio Fiora-
vanti, Coman-
dante del Mar-
co Polo utiliz-
zato per e-
scursioni sul 
Lago di Bolse-
na … 

Il check up gratuito proposto dalla Ecomet mi ha 
incuriosito. Il controllo ha evidenziato che le eli-
che del Marco Polo erano una in classe III ed una 
in classe II. Sono state messe a punto, diminuen-
do leggermente il passo per scaricare i motori 
nelle condizioni di pieno carico.  I risultati sono 
entusiasmanti. Sparite completamente le vibra-
zioni, sparito il fumo nero a pieno carico e dimi-
nuiti i consumi. A fine stagione mi farò ricontrolla-
re le eliche per averle sempre al 100%. 
 
Ecomet S.a.s. 
tel 335 70.22.130 
email ecomet@ecometsas.it 
www.ecometsas.it 

La stagione è al via. Dimenticato niente ???? 
Massimo Stori 

 

Interpellateci …. 
(il check up è gratuito)  

 


